
 

 
COMUNE DI BINAGO 

Provincia di Como 
  

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
N. 40 Registro Deliberazioni del 29-12-2025 
 
 

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - 
APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER 
L'ANNO 2026. 

 
 

L'anno  duemilaventicinque addì  ventinove del mese di dicembre alle ore 21:00, 

nella sala delle adunanze, a seguito di regolare convocazione nei modi e termini di 

legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria in Prima convocazione 

in seduta Pubblica. 

Risultano: 

 
Amonini Davide P Greco Giuseppina P 
Leu Mihaela P Lombardo Robert P 
Borgese Nunzia P Vitulo Maricla P 
Pozzi Oriana P Cometti Flavio P 
Bonfanti Giulio P Merletti Giulia P 
Ritota Gabiel P Brai Maria Luisa A 
Fumagalli Laura P   

 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE Roberta Dott.ssa Pasinato, il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Il Signor Davide  Amonini, Sindaco, assunta la Presidenza e constatata la legalità 

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento segnato 

all’ordine del giorno. 
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OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - 
APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER 
L'ANNO 2026. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Il Sindaco introduce la proposta di deliberazione  
 
Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il 
quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle 
disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”. 
Preso atto, pertanto, che, a decorrere dall’anno 2020, le disposizioni che disciplinavano IMU e 
TASI, quali componenti della IUC, istituita con la L. n. 147/2013, sono state abrogate e che l’IMU è 
oggi disciplinata dalla L. n. 160/2019. 
Richiamati interamente i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la 
disciplina dell’IMU e tutte le disposizioni del D. Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi 161-169, della 
L. n. 296/2006, direttamente o indirettamente richiamate dalla L. n. 160/2019. 
Dato atto che l’art. 1, comma 744, della L. n. 160/2019, conferma che è riservato allo Stato il 
gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le 
attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo 
svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. Il successivo comma 753 
fissa, inoltre, per gli stessi immobili, l’aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 
0,76 per cento è riservata allo Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, 
possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento. 
Considerato che l’art. 1, comma 758, della L. n. 160/2019, stabilisce che sono esenti dall’imposta i 
terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 
27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle 
finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 141 del 18 giugno 1993. 
Considerato che il comma 760, dell’art. 1, della L. n. 160/2019, conferma la riduzione del 25% 
dell’imposta per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
già previsto dal comma 53, dell’art. 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
Richiamato, altresì, l’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare 
dell’ente in materia di entrate, applicabile alla nuova IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 777, della L. n. 160/2019. 
Richiamati i seguenti commi dell’art. 1, L. n. 160/2019: 

- il comma 740, il quale stabilisce che il presupposto dell’imposta è il possesso di immobili. Il 
possesso dell’abitazione principale o assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 
741: non costituisce presupposto dell’imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9 (…) per pertinenze dell’abitazione 
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principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e 
C/7; 

- il comma 741 lettera b) il quale precisa che per abitazione principale si intende l’immobile, 
iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il 
possessore e i componenti del suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 
anagraficamente (…) e che per pertinenze dell’abitazione principale si intendono 
esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 (…); 

- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per cento, con 
possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino 
all’azzeramento, mediante deliberazione del Consiglio comunale; 

- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà 
per i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento; 

- il comma 751, che fissa l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati, nella misura dello 0,1 per cento, con possibilità per i comuni di aumentarla fino 
allo 0,25 per cento o diminuirla fino all’azzeramento, nonché stabilisce che i predetti fabbricati 
saranno assoggettati all’imposta fino al 2021, mentre saranno esenti a decorrere dal 2022, in 
presenza delle condizioni suddette; 

- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del Consiglio 
comunale, di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per 
cento, riservata allo Stato; 

- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e 
diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con 
possibilità per il Comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, 
mediante deliberazione del Consiglio comunale; 

- il comma 751 il quale stabilisce che a decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e 
destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati, sono esenti dall’IMU; 

- il comma 761 il quale stabilisce che l'imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla 
quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso. A tal fine il mese durante il quale il 
possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è computato 
per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all'acquirente e l'imposta 
del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso 
risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma 
obbligazione tributaria;  

- il comma 762 il quale stabilisce che il versamento dell'imposta è dovuto al Comune per l'anno in 
corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso 
nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta in 
un'unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno; 

Preso atto che: 
-  il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, ha precisato che la 

limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che saranno 
individuate dal decreto ministeriale di cui al citato comma 756 decorre solo dall'anno 2021 e in 
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ogni caso solo in seguito all'adozione del decreto stesso vigerà l'obbligo di redigere la delibera di 
approvazione delle aliquote dell'IMU previa elaborazione, tramite un'apposita applicazione del 
portale del Federalismo Fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto, ad 
avviso del Dipartimento delle finanze, la disposizione che sancisce l'inidoneità della delibera 
priva del prospetto a produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il modello di 
prospetto verrà reso disponibile in esito all'approvazione del decreto di cui al citato comma 756. 

- con decreto 7 luglio 2023 del Vice Ministro dell’economia e delle finanze è stato approvato 
l’Allegato A, il quale declina le condizioni in base alle quali i comuni possono introdurre 
ulteriori differenziazioni all’interno di dette fattispecie;  

- l'art. 6-ter, comma 1, del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, ha disposto che, in considerazione delle criticità 
riscontrate dai comuni, a seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del prospetto di 
cui all'art. 1, commi 756 e 757, della legge n. 160 del 2019 e dell'esigenza di tener conto di 
alcune rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di 
redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del prospetto 
medesimo, utilizzando l'applicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero 
dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno d'imposta 2025; 

- con decreto 6 settembre 2024 del Vice Ministro dell’economia e delle finanze, all’esito della fase 
di sperimentazione avvenuta nel corso dell’anno 2024, in considerazione di quanto previsto 
dall’art. 6-ter, comma 1, del D.L. n. 132 del 2023, è stato riapprovato l’Allegato A, che 
sostituisce il precedente di cui al citato decreto 7 luglio 2023; 

- pertanto, dal 2025 i comuni, ai sensi del successivo art. 1, comma 757, anche nel caso in cui non 
intendano diversificare le aliquote, devono, comunque, redigere la delibera di approvazione delle 
stesse accedendo all'applicazione informatica disponibile nell’apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse, di elaborare il 
prospetto delle aliquote, che forma parte integrante della delibera stessa, la quale senza di esso 
non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771 del medesimo articolo. 

- con decreto 6 novembre 2025 del Vice Ministro dell’economia e delle finanze, in considerazione 
delle esigenze emerse nel corso dell’anno d’imposta 2025, primo anno di applicazione 
obbligatoria del Prospetto, è stato riapprovato l’Allegato A, che sostituisce il precedente di cui al 
predetto decreto 6 settembre 2024; le disposizioni di cui al presente decreto si applicano a 
decorrere dall'anno d'imposta 2026; 

Considerato, pertanto, di voler deliberare le aliquote e le detrazioni per l’anno 2026 come riportato 
nel Prospetto delle aliquote allegato alla presente come parte integrante e sostanziale, elaborato 
utilizzando l’applicazione informatica disponibile sul “Portale del federalismo fiscale”; 
Ritenuto, per quanto sopra, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei 
servizi erogati da questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di 
approvare le aliquote del tributo come segue: 
 aliquota prevista per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9 e relative pertinenze (art. 1, comma 748, della L. n. 160/2019): 0,5%; 
 detrazione per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 

relative pertinenze (art. 1, comma 749, della L. n. 160/2019): dall'imposta si detraggono, 
fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200,00 rapportati al periodo dell'anno durante il 
quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da 
più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per 
la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 
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edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 
istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616; 

 Fabbricati rurali ad uso strumentali (includa la categoria catastale D/10):0%; 
 Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10): 1,03%; 
 Aree fabbricabili: 1,03%; 
 Altri fabbricati (fabbricati diversi dall’abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al 

gruppo catastale D): 1,03%. 
 

Ritenuto, altresì, opportuno usufruire della facoltà di assimilazione all’abitazione principale 
prevista dall’art. 1, comma 741, lettera c), punto 6) della L. n. 160/2019, per le unità immobiliari 
possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata, confermando pertanto l’assimilazione già prevista dall’ annualità 2020 e precedenti in 
regime di IUC. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad 
una sola unità immobiliare; 
Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, L. n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti hanno 
efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno; 
Visto l'art. 1 comma 169, della L. n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
Visto il regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria, approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 30/06/2020; 
Visto il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 – T.U.E.L., favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio competente; 
Visto il parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 – T.U.E.L., favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario; 
Visto l’articolo 42 “Attribuzioni dei consigli” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – 
T.U.E.L. 
Visto lo Statuto Comunale. 
Con voti unanimi favorevoli, legalmente resi ed accertati, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 
 

2. di approvare per le motivazioni in premessa, le aliquote per l'anno 2026, come indicate 
nella seguente tabella e come riportato nel Prospetto delle aliquote qui allegato, elaborato 
utilizzando l’applicazione informatica disponibile sul “Portale del federalismo fiscale”, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente: 
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Tipologia imponibile Aliquota ANNO 2026 

Abitazioni principali di categoria catastale 
A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 

0,5% 

Assimilazione all’abitazione principale 
dell’unità immobiliare posseduta da anziani o 
disabili di cui all’art. 1, comma741, lett. c), 
n.6), della legge 160 del 2019 

SI 

Fabbricati rurali ad uso strumentali (inclusa 
la categoria catastale D/10) 

0% 

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D 
(esclusa la categoria catastale D/10) 

1,03 % 

Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, comma 758, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160 

Aree fabbricabili 1,03% 

Altri fabbricati (fabbricati diversi 
dall’abitazione principale e dai fabbricati 
appartenenti al gruppo catastale D) 

1,03% 

 
3. di stabilire la detrazione per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9 e relative pertinenze (art. 1, comma 749, della L. n. 160/2019) nella seguente misura: 
 

Detrazione abitazione principale € 200,00 

 
precisando che dall'imposta si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, € 200,00 
rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione e per le quote spettanti;  
 
4. di usufruire della facoltà di assimilazione all’abitazione principale prevista dall’art. 1, 
comma 741, lettera c), punto 6) della L. n. 160/2019, per le unità immobiliari possedute a titolo di 
proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, confermando 
pertanto l’assimilazione già prevista dall’ annualità 2020 e precedenti in regime di IUC. In caso di 
più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare; 
 
5. di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente 
deliberazione nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la successiva 
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come 
previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 160/2019; 
 
6.  di trasmettere il Prospetto aliquote IMU, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente delibera, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, entro il 14 ottobre 
dell’anno di riferimento del tributo, per la pubblicazione entro il 28 ottobre; 
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7. di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell’art. 1 comma 169, 
della legge n.296 del 2006, il 1° gennaio 2026. 
 
 
SUCCESSIVAMENTE ai sensi del 4° comma dell’art.134 del T.U. degli Enti locali, con voti 
unanimi favorevoli, espressi in forma palese, il presente documento è dichiarato immediatamente 
eseguibile. 
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Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
Davide  Amonini 

firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione  
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 

 

Roberta Dott.ssa Pasinato 
firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione  

digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 

 
 

_______________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______29-12-2025_______ 
 
[..] per decorrenza del termine di cui all’art. 134, comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267; 
 
[X] essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
 
 
 VICE SEGRETARIO COMUNALE 
 Massimo Dott. Nessi 

 

firmato digitalmente ai sensi del codice dell'amministrazione 
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 
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COMUNE DI BINAGO 

Provincia di Como 
  

 
 
 

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE 
ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'ANNO 2026. 

 
 

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO  

A NORMA DELL’ART.49 DEL D.LGS. 18/08/2000, N.267 

 

PARERE:  Favorevole in ordine al Parere tecnico 

 

Lì, 19-11-2025 Il Responsabile del Servizio 
 Anastasia Dott. Mario 

 

firmato digitalmente ai sensi del codice dell'amministrazione 
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 

 
 

______________________________________________________________ 

COPIA AUTENTICA AI SENSI DELL'ART. 23 DEL D.LGS. 82/2005 - Parere tecnico DELIBERA DI CONSIGLIO numero 40 del 29-12-2025 firmato digitalmente da  MARIO ANASTASIA il
19-11-2025



 

 
COMUNE DI BINAGO 

Provincia di Como 
  

 
 
 

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - 
APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER 
L'ANNO 2026. 

 
 

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO  

A NORMA DELL’ART.49 DEL D.LGS. 18/08/2000, N.267 

 

PARERE:  Favorevole in ordine alla Parere contabile 

 

Data, 19-11-2025 Il Responsabile del Servizio 
 Anastasia Mario 

firmato digitalmente ai sensi del codice dell'amministrazione 
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 

 
 

______________________________________________________________ 

COPIA AUTENTICA AI SENSI DELL'ART. 23 DEL D.LGS. 82/2005 - Parere contabile DELIBERA DI CONSIGLIO numero 40 del 29-12-2025 firmato digitalmente da  MARIO ANASTASIA il
19-11-2025



 

 
COMUNE DI BINAGO 

Provincia di Como 
  

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
N. 40 Registro Deliberazioni del 29-12-2025 
 
 

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE 
ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'ANNO 2026. 

 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del sito istituzionale di 

questo Comune il giorno _______09-01-2026_______ e vi rimarrà per quindici  giorni 

consecutivi ai sensi dell'art.124, comma 1, del D.Lgs.vo  n.267/2000 e articolo 32, 

comma 1, della Legge n. 69/2009. 

 

 
Lì, _______09-01-2026_______ 
 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
 Nessi Dott. Massimo 

 

firmato digitalmente ai sensi del codice dell'amministrazione 
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 

 
 

__________________________________________________________________ 
 

COPIA AUTENTICA AI SENSI DELL'ART. 23 DEL D.LGS. 82/2005 - Certificato pubblicazione DELIBERA DI CONSIGLIO numero 40 del 29-12-2025 firmato digitalmente da  MASSIMO NESSI
il 09-01-2026



 

 
COMUNE DI BINAGO 

Provincia di Como 
  

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 40 Registro Deliberazioni del 29-12-2025 
 

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE 
ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'ANNO 2026. 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______29-12-2025_______ 
 
 [..] per decorrenza del termine di cui all’art. 134, comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267; 
 
[X] essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
 
 
 VICE SEGRETARIO COMUNALE 
 Nessi Dott. Massimo 

 

firmato digitalmente ai sensi del codice dell'amministrazione 
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 

 
 

 
__________________________________________________________________ 

COPIA AUTENTICA AI SENSI DELL'ART. 23 DEL D.LGS. 82/2005 - Certificato esecutività DELIBERA DI CONSIGLIO numero 40 del 29-12-2025 firmato digitalmente da  MASSIMO NESSI il
09-01-2026


